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“Famiglia, Ambiente, Insieme”: 

 
 

DI PLASTICHE, RIFIUTI E QUANT’ALTRO! 
 - L’ecologia ci sta a cuore - 

 
 

Alcune considerazioni già proposte ben 4 anni fa nel nostro bollettino periodico di informazione 
(n°16 2015, consultabile e scaricabile dal nostro sito www.faipercomano.ch), interamente 
dedicato alla problematica dei rifiuti domestici, vi offrivano già un quadro della situazione e 
anticipavano le misure future. 
Si diceva tra l’altro che è vero che il mercato ci offre verdura, carni, frutta, materiale per l’igiene 
e molto altro in imballaggi di plastica spesso non riciclabili: ma è anche vero che non è il 
mercato, mentre siamo noi, quelli che riempiono il secchio della spazzatura e che scelgono 
cosa buttarvi dentro. 

Quindi per noi si impone una disciplina che sappia discernere ciò che è dannoso per l’ambiente, 
ciò che è riciclabile e ciò che non lo è. 

Per far questo ci vuole l’informazione adeguata e l’impegno ad agire, due cose che i membri 
della lista civica FAI per Comano hanno sempre cercato di fornire alla popolazione del comune 
e hanno sviluppato nelle loro azioni degli ultimi anni. 

Il nostro impegno ecologico è da sempre contenuto nel nome che portiamo: FAI (Famiglia, 
Ambiente, Insieme) ed è un impegno del nostro programma. 

Non si tratta di sostenere solo delle belle teorie, ma di operare con i piedi per terra.  
 
 
 

Parliamo di soldi 
 
Consideriamo anzitutto la visione economica del problema. 
Alla voce “rifiuti” nelle finanze comunali le entrate di ogni anno coprono solamente un terzo 
della spesa totale. 
Dal 2019, le nuove disposizioni cantonali e federali prevedono una copertura minima del 70%. 
Eccovi una panoramica della nostra situazione: 

 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Totali costi pro capite -151.58 -141.25 -126.09 -145.74 -141.52 -155.98 -152.39 

Totale ricavi pro capite +48.21 +47.18 +48.40 +49.33 +49.11 +51.82 +53.71 

Grado di copertura 31.8% 33.4% 38.4% 33.9% 34.7% 33.2% 35.3% 
Fonte: Conti consuntivi 2014-2018 - Comune di Comano 

I costi per raccolta e smaltimento rifiuti del 2018 hanno segnato un piccolo miglioramento 
rispetto al 2017: 

- entrata con la tassa base ai fuochi  CHF 109'130.50 
- costo totale      CHF 309'657.60 

La differenza di CHF 200'527.10 viene assorbita dalle imposte prelevate dal comune. 
  



 
Non dobbiamo dimenticare che con questa spesa abbiamo comunque a disposizione dei servizi 
capillari ed efficienti, che aiutano i cittadini nella raccolta differenziata dei rifiuti. 
Oltre all’ecocentro, abbiamo un punto complementare di raccolta presso il Centro Prospò; i 
rifiuti solidi urbani vengono raccolti 3 volte alla settimana, punti di raccolta “selvaggi” fuori porta 
non ci sono più a Comano, la possibilità di separare e buttare con coscienza è data per ogni 
genere di rifiuto. 

Nel 2018 sono stati consegnati complessivamente 1'755 tonnellate di rifiuti, così composti: 
- rifiuti urbani, ingombranti e inerti    524 ton 
- altri rifiuti     1'230 ton 

Di quest’ultima categoria, i soli scarti vegetali raggiungono la quota di 974 tonnellate! 
Per il 2019, seppur con l’introduzione della tassa sul sacco e il ritocco della tassa base annuale 
che porteranno maggiori entrate, i costi per lo smaltimento rifiuti sono ancora un’incognita. 
 
 
 

Parliamo di plastica 
 
La plastica costituisce da tempo una componente importante dei rifiuti. Non è ormai più 
pensabile un mondo senza plastica. 
 
Un dato ufficiale dice che in 
Svizzera la popolazione 
produce rifiuti in ragione di 
720 kg all’anno per persona. 
 
Di questi ben 90 kg sono 
rifiuti di plastica, 4.5 kg 
apparecchi elettrici ed 
elettronici, 22 kg edilizia e 
costruzioni, 22 kg abiti, 
giochi, oggetti vari, 8 kg 
industria delle automobili, 33 
kg imballaggi. 

Come possiamo constatare, 
tutte cose legate al nostro 
benessere e alle quali è 
difficile se non impossibile 
rinunciare. 
Però come cittadini possiamo fare pressione sui nostri politici affinché si adoperino per 
correggere alcune storture. 
La cifra per i rifiuti dovuti agli imballaggi, per esempio, appare enorme. 
 
Lo vediamo tutti: qualsiasi acquisto, anche alimentare, oggi è confezionato in voluminosi 
contenitori di plastica subito gettati una volta consumato il prodotto. Bisogna costringere 
l’industria a limitare questa pratica e a trovare soluzioni alternative per gli imballaggi. 
 
Qui il discorso diventa complesso, e non possiamo approfondirlo solo a Comano. 
Soprattutto nel caso delle confezioni per gli alimenti: qui i produttori si difendono affermando 
che quando l’imballaggio plastico mantiene più a lungo la qualità del prodotto alimentare si 
riduce lo spreco e quindi alla fine si riduce anche il successivo impatto ambientale. 
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Visto che è difficile liberarsi dalla plastica allora chiediamoci: è utile e conveniente riciclarla? 
Attualmente il 90% dei rifiuti di plastica viene bruciato e il 10% è riciclato. 
 
L’UFAM (Ufficio federale dell’ambiente) dopo un suo recente studio ha reso noto che il 
vantaggio del riciclaggio di questo materiale rispetto al bruciarlo è minimo se non nullo. 
 
A questo punto ci sembra poco utile crearsi costi e farsi problemi di raccolta di plastica mista, 
differenziando tra i contenitori del cibo piuttosto che le plastiche pulite. 
 
FAI per Comano è per la riduzione dei volumi dei rifiuti laddove è possibile. 
Le plastiche monouso per prima cosa: piattini, bicchierini e posate di plastica, ormai usatissimi 
nelle nostre feste. Sono comodi, sono pratici ed economici, ci siamo abituati a usarli. 
Ma oggi, alla luce delle migliorate conoscenze scientifiche e del loro impatto sull’ambiente, 
dobbiamo rivedere le nostre scelte sui prodotti “usa e getta” e correggere quello che 
abbiamo sbagliato. 
 
La lista civica FAI per Comano, sposa 
l’iniziativa Ecofriendly del WWF e in questo 
senso ha inoltrato al Municipio una 
mozione per invitarlo a emanare un 
regolamento che favorisca l’utilizzo di 
stoviglie riutilizzabili o biodegradabili 
durante le manifestazioni pubbliche sul 
territorio comunale. 
 
Se le associazioni che operano da noi con il 
dovuto aiuto sapranno organizzarsi, oltre 
alla migliorata immagine ci si potrà anche 
attendere un impatto minore sullo 
smaltimento. 
 
 
 

Parliamo di ecocentro 
 
La gestione dell’ecocentro è migliorabile, non ci sono dubbi. 
 
L’ordinanza municipale d’applicazione del regolamento per la gestione dei rifiuti – anno 2019, 
inviata a tutti i fuochi – fornisce chiare indicazioni e disposizioni per i cittadini. 
 
Con l’introduzione della tassa sul sacco la frequenza degli utenti all’ecocentro è aumentata 
notevolmente e con essa una certa confusione su ciò che è riciclabile e ciò che non lo è. 
In particolare sono arrivate plastiche sporche e maleodoranti che avrebbero invece dovuto 
prendere la via del sacco domestico. 
 
L’aumentata dose di lavoro aumenta le difficoltà di controllo da parte degli incaricati a scapito di 
una corretta gestione. Vi è inoltre il ragionevole dubbio che vengano smaltiti nell’ecocentro, sia 
per i rifiuti vegetali che per quelli di altra natura, cospicui quantitativi che non arrivano né da 
Comano né da Cureglia, unici comuni che ne hanno il diritto. 
 
FAI per Comano avverte la necessità di potenziare il servizio all’ecocentro e di introdurre un 
controllo sistematico su chi arriva a scaricare e su cosa scarica.  
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Sosteniamo pertanto il potenziamento della presenza dei gestori 
dell’ecocentro, assumendo o dotandosi di un ausiliario supplementare, in 
accordo con il comune di Cureglia sia per la logistica sia per la spesa. 
 
Anche l’adozione di ulteriori misure di controllo – in modalità da definire – 
potrebbe essere un sistema da prendere in seria considerazione. 
 
FAI per Comano ritiene che l’ecocentro debba essere a disposizione solo 
per i privati. La gestione e lo smaltimento di quantitativi “fuori norma” deve 
essere concordata con gli operatori addetti. 

 
 
Dobbiamo essere coscienti che si stanno facendo 
passi avanti nell’educare la sensibilità del cittadino a 
favore e nel rispetto del nostro ambiente e di noi 
stessi. 
 
FAI per Comano ha da sempre sostenuto questa 
politica e continuerà a farlo con l’aiuto di tutti. 
 
 
 
 
 
Sostenete attivamente con il voto e con le adesioni la lista civica FAI per Comano: “vi faremo 
contare di più”. 
 
 
Questo numero è stato curato da: 

Loris Fedele – Leonilde Leonardi – Filippo Martinoli – Lorenzo Marcotullio (layout) 
 

 
Abbiamo trattato diverse volte il tema dei rifiuti a livello comunale; trovate i nostri 
precedenti numeri di approfondimento nel nostro sito www.faipercomano.ch alla 
sezione “Download”. 
 
Consigliamo la (ri-)lettura dei numeri 16 (novembre 2015) e 20 (dicembre 2017). 
 
 

 
Ulteriori informazioni sulle modalità per un corretto smaltimento dei rifiuti sono presenti nel sito 
del comune di Comano – www.comano.ch – alla sezione “Raccolta rifiuti”. 
 

 
 
Gli amici di FAI per Comano si ritrovano  

giovedì sera, 11 luglio 2019, alle ore 19:00 

presso l’alambicco per una piacevole grigliata. 
 

FAI per Comano 
Casella postale 46 
6949 Comano 

 

www.faipercomano.ch 
info@faipercomano.ch 

 

http://www.faipercomano.ch/
http://www.comano.ch/

